
Per le nostre comunità: perché sappiano essere accoglienti verso coloro che 
vogliono integrarsi nella nostra società senza rinchiudersi in pregiudizi ma 
aprendosi al dialogo e al confronto.  
Per questo noi ti preghiamo 
 
Preghiamo per i sacerdoti e tutti i religiosi e le religiose che accompagnano 
i fedeli con cura, impegno, attenzione e fiducia. Ricordiamo in particolare 
don Alessandro Aste, cresciuto nella parrocchia di Santa Maria e 
collaboratore prezioso della nostra parrocchia, in occasione dei 25 anni 
dalla sua ordinazione. Con riconoscenza e gratitudine lo affidiamo al 
Signore, affinché possa continuare ad essere testimone credibile e attento 
per le persone e le comunità che incontra.   
Per questo noi ti preghiamo 

Per noi qui riuniti: perché ci rendiamo attenti alle persone più fragili e 
disagiate e sappiamo portare con generosità la nostra solidarietà e il nostro 
aiuto concreto a coloro che sono nelle difficoltà della vita quotidiana. 
Per questo noi ti preghiamo 

 
 
 
 
 
 
 
AVVISI 
Data & ora Luogo Proposta  
Giovedì 2, 
ore 20.30 

Oratorio del 
Duomo 

Prosegue il percorso “A ciascuno il suo tratto di 
muro”: quattro serate per scoprire insieme 
l’enciclica Magnifica Humanitas di papa Leone 
XIV. 

 

Parrocchia Duomo - S. Maria 
28 giugno 2026 

 
XIII DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

 

Prima lettura 
Dal secondo libro dei Re 
2Re 4,8-11.14-16a 

 
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c'era una donna facoltosa, che 
l'invitò con insistenza a tavola. In seguito, tutte le volte che passava, si 
fermava a mangiare da lei. Essa disse al marito: "Io so che è un uomo di 
Dio, un santo, colui che passa sempre da noi. Prepariamogli una piccola 
camera al piano di sopra, in muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una 
sedia e una lampada, sì che, venendo da noi, vi si possa ritirare". 
Recatosi egli un giorno là, si ritirò nella camera e si coricò. Eliseo chiese a 
Giezi il suo servo: "Che cosa si può fare per questa donna?". Il servo disse: 
"Purtroppo essa non ha figli e suo marito è vecchio". Eliseo disse: 
"Chiamala!". La chiamò; essa si fermò sulla porta. Allora disse: "L'anno 
prossimo, in questa stessa stagione, tu terrai in braccio un figlio". 
Parola di Dio 
 
Salmo responsoriale 
Dal Sal 88 (89) 
R. Canterò per sempre l’amore del Signore. 
 
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,  
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;  
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». R. 
 



Beato il popolo che ti sa acclamare:  
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;  
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia. R. 
 
Perché tu sei lo splendore della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte.  
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d’Israele. R. 
 
Seconda lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Rm 6,3-4.8-11 
 
Fratelli, quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati 
nella sua morte. Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti 
insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per 
mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una 
vita nuova.  
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, 
sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più 
potere su di lui.  
Per quanto riguarda la sua morte, egli morì al peccato una volta per tutte; 
ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio.  
Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo 
Gesù. 
Parola di Dio. 
 
 
Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa;  proclamate le 
grandezze di Dio, che vi ha chiamato dalle tenebre all'ammirabile sua luce. 
(Cf. 1Pt 2,9) 
 Alleluia. 
 

 
Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo  
Mt 10,37-42 

 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: "Chi ama il padre o la madre 
più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è 
degno di me; chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di 
me.  
Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per 
causa mia, la troverà.  
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato. 
Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi 
accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto. 
E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi 
piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua 
ricompensa". 
Parola del Signore. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Preghiamo insieme: ℟. Ascoltaci, Signore. 

Per il papa, i vescovi e tutti i ministri del Vangelo: perché siano fedeli 
seguaci di Gesù che ha dato la sua vita fino alla morte e alla morte di croce. 
Per questo noi ti preghiamo 
 
Per tutti i battezzati: perché abbiano il coraggio di spendere la propria vita 
per la causa del Vangelo e sappiano esserne testimoni credibili sulle strade 
dell’umanità. 
Per questo noi ti preghiamo 
 


